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Venti pagine, venticinque allegati
contenenti «prove testimoniali e vi-
deo». Fatti specifici e circostanziati
come «l’importante commessa indu-
striale ottenuta da un deputato il cui
voto sarà decisivo», oppure «l’offerta
di un incarico diplomatico fatta da
un ministro in carica», la minaccia di
un dossier, fatti privati che se diffusi
rischiano di rovinare una vita. C’è tut-
to questo nell’esposto che ieri matti-
na Antonio Di Pietro ha consegnato
al procuratore di Roma Giovanni Fer-
rara e all’aggiunto Alberto Caperna.
E che è stato allegato al fascicolo aper-
to venerdì della scorsa settimana sul-
la compravendita dei voti di fiducia

che ha tenuto banco a Montecitorio
nelle ultime settimane.

Nell’ultimo dossier elaborato dal-
l’ex pm in questo week end, c’è ad
esempio il video dell’intervista di set-
tembre quando Antonio Razzi, l’ope-
raio svizzero all’epoca ancora dipie-
trista, confessò che gli erano stati of-
ferti il pagamento del mutuo, 150 mi-
la euro per la casa acquistata una vol-
ta diventato deputato con la prospet-
tiva di cinque anni di indennità parla-
mentare. E, anche, un incarico da sot-
tosegretario. Ci sono le testimonian-
ze di altri due dipietristi, Monai e Zaz-
zera, che in queste settimane sono
stati avvicinati e messi davanti ad of-
ferte definite «irrinunciabili» ma ri-
spedite al mittente. Ci sono, infine,
altre testimonianze circa pressioni e
minacce di dossieraggio. Ricatti,
estorsioni in cambio di un voto. «Ho
indicato i mandanti della presunta
compravendita dei parlamentari. Ho
indicato fatti, circostanze e nomi»
spiega il leader dell’Italia dei valori
lasciando la procura di piazzale Clo-
dio poco dopo mezzogiorno mentre
al Senato e alla Camera la fibrillazio-

ne è già altissima. Di Pietro, che ave-
va presentato il primo esposto vener-
dì scorso, è affiancato dal penalista
Sergio Scicchitano.

Nell'esposto sono indicati nomina-
tivi di personaggi di secondo piano, a
volte amici di parlamentari, che
avrebbero avvicinato i deputati per
sondare il terreno e verificare la possi-
bilità di un passaggio nelle file della
maggioranza. Vengono chiesti «inter-
venti cautelativi», ossia l'acquisizio-
ne «ai fini probatori» di atti che dimo-
strerebbero la fondatezza delle accu-
se. Le denunce non riguardano solo
le posizioni dei deputati dipietristi,
Razzi e Scilipoti, quest’ultimo in diffi-
coltà per una serie di pignoramenti,
ma anche onorevoli del Pd e del-
l’Mpa.

La parola adesso passa alla procu-
ra. Indagine delicatissima, una pri-
ma volta assoluta soprattutto per la
tempistica: se nel 2008 c’era già stata
un’inchiesta per la compravendita di
due senatori ai tempi della fiducia a
Prodi (archiviata), questa volta l’im-
minenza del voto di fiducia rende tut-
to più complesso. Non per i reati, cor-
ruzione, concussione, estorsione.
Quanto, si spiega in procura, «per la
qualificazione giuridica del pubblico
ufficiale deputato» tutelato dalla Co-
stituzione nella libertà del voto (non
c’è vincolo di mandato). Tutela che
non può coprire il deputato o il mini-
stro che cercano di corrompere. An-
zi, per Di Pietro, sarebbe ravvisabile
anche l’associazione a delinquere.❖
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La sua linea: «Mi astengo,

aspetto la seconda chia-

maese ilmiovotodiven-

ta determinante, allora

voto per la fiducia al go-

verno». Questo, ha spie-

gato in Transatlantico,

perché «me lo chiedono

gli imprenditori».

Fatti circostanziati su vari depu-
tati avvicinati, non solo del-
l’IdV. Le testimonianze di Mo-
nai e Zazzera che hanno rifiuta-
to le offerte. Il caso della pro-
messa della nomina di un diplo-
matico fatta da un ministro.

C.FUS.

ExIdV,secondo ilPdlun

votoscontato.Ma lui re-

sta con la bocca cucita,

per decidere all’ultimo

con Calearo e Cesario.

Ex Pd, ex Api, un tuffo di

due mesi nel gruppo mi-

sto, oranelMovimentodi

responsabilità nazionale.

Ieri ripeteva: «Io volevo

votareafavoredelgover-

no, sto cercando di con-

vincere Calearo e Scilipo-

ti».

Fino a ieri nell’Idv, il suo

passaggio nella compo-

nentedi “Noi Sud” è stato

comunicato proprio ieri

inAuladalpresidentedel-

la Camera, Fini. Il suo no-

me figura nell’esposto

presentato da Di Pietro

sul «mercato dei voti».

ExPdl,ha firmato lamo-

zione di sfiduciama poi

èfinitotragli“incerti”. Ie-

rihaannunciato:«Hode-

cisoma non lo dico».

Un passato nella Lega, in

Parlamento dal 2010 do-

ve è subentrato a Cota,

dal gruppomisto è anda-

to tra i Liberaldemocrati-

ci.Lasua intenzione, sulla

qualefaaffidamentoilgo-

verno, è di votare “no” al-

la sfiducia.
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DI...

Banda

Bassotti

Magliarossaconilnumerodimatricola, in“divisa”daBandaBassotti,quattroesponen-
tideiVerdi, tracui il leaderAngeloBonelli,hannomanifestatodavantiaPalazzoMontecitorio
contro la«compravendita»deiparlamentari. Esponentidell'IdV, invece, sonoarrivati condei
palloncini a forma dimucca e volantini con su scritto: «No almercatino delle vacche».

Di Pietro in Procura

«Ho carte e documenti

So chi sono i corruttori»
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